
UNA GIORNATA NERA 
Cento chilometri amari per gli azzurri del ciclismo 
solo quinti in una gara che li vedeva tra i favoriti 
Scirea in lacrime non si dà pace mentre festeggiano 

i (fi Seul tedeschi dell'est, polacchi e svedesi. Perfino 
la Francia prima di noi. Polemiche sulle biciclette 

Un podio tutto Mondo 
Nel ciclismo aspettavamo la prima medaglia della 
nostra spedizione. Invece, per dirla alla Banali, «l'è 
tutto da rifare». Abbiamo assistito allo strapotere 
del tedeschi dell'Est, dei polacchi e siamo stati 
esclusi dal podio anche dalla rivelazione Svezia. 
Ora la nostra chance sui pedali si chiama prova 
individuale: tra le donne Maria Canins e tra gli 
uomini Bontempi, Pelliconi e Bortolami. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•a l SEUL Le biciclette erano 
lustre, I muscoli massaggiali, 
gli atleti tirati: l'Italia voleva 
strappare una medaglia. La 
100 chilometri a squadre di ci
clismo era Infatti considerata 
una gara tu misura per rompe
re il ghiaccia. Un successo, a 
comunque il podio, erano 
quasi garantiti. Eravamo i 
campioni uscenti di Los Ange
les, Avevamo confermato la 
nostra superiorità lo scorso 
anno a Vlllach ai campionati 
del mondo. Alla (Ine, dopo lo 
•fono, lo choc della lettura 
del cronometro ha gelato lut
ili soliamo quinti, lontani, lon
tanissimi da] tedeschi orienta
li, 

La delusione si leggeva sui 
volli dei quattro azzurri E nes
suno ha potuto nascondere le 
pròprie sconsolate reazioni. 

Mario Scirea ha avuto una cn-
si di pianto, Disperato si è rifu
giato nel box al margini della 
strada Seduto, con la testa tra 
le gambe non si dava pace. 
Ecco Bianchetto, ex olimpio
nico e oggi tecnico della Fe
derazione. Lo solleva, lo inco
raggia. «Non abbiamo nulla 
da rimproverarci - confessa 
amareggialo l'atleta, intriso di 
sudore - abbiamo davvero 
date tutto». 

Il commissario tecnico 
Edoardo Gregori ha digerito il 
responso. E sereno, distacca
to, ma appare frastornato. 
«Non c'è niente da dire, i te
deschi sono partiti fortissimi. 
Sono stati guidali da un ecce
zionale Ampler. Noi eravamo 
su buoni livelli e su un ritmo 
accettabile. Non mi sono ac
corto di cedimenti». Gregori 

E' un naufragio 
Gleria impreca, 
si salva Minervini 
MI SEUL. Gianni Minervini 
non riesce proprio a contene
re la felicita, Dopo aver vinto 
la (Inaline (dal settimo al dodi
cesimo posto) a Los Angeles, 
Il nuotatore romano, argento 
mondiale e bronzo europeo, 
punta deciso verso la zona 
medaglia nell'Olimpiade pie
na. «Questa gara l'ho prepara
ta per tutta la stagione - alfer-
m» - si dice che lo sia chiuso 
da Moorhouse, Davis e Vol
tar, E allora? Se uno pensasse 
di avere davanti gente non 
verrebbe ai Giochi». Minervini 
si sente sicuro e cosi, durante 
la prima giornata in piscina, 
ha vinto senza difficoltà la sua 
serie nel 100 rana in l'02"86: 
* Malo il quinto tempo della 
mattinata, a 60/100 dal suo re
cord nazionale e a 67 dal 
campione continentale, il bri
tannico Moorhouse, che lo 
E recede assieme al canadese 

•vis, al sovietico Volkov e 
all'ungherese Gutller. 

L'atleta ramano e comun
que Il salo che, sul Ironie del 
nuoto azzurro, ha ragione di 
«ssere felice. Per il resto cer
cale gratillcazioni e cosa ar
dua. Basti pensare alla grande 
speranza, Giorgio Umberti, il 

quale - a quanto pare appe
santito dall'emozione dell'e
sordio - ha realizzato nei 200 
stile Ubero un tempo vera
mente mediocre. Ed ecco un 
altro deluso, l'italoaustraliano 
Roberto Gleria, che, netta bat
terla vinta senza difficolta da 
Gross, ha latto meglio di Lam
berti ed è sceso di 49/100 sot
to l'I 'SO". Un tempo che però 

10 estromette pei 23/100 dalla 
finale, primo degli esclusi. A 
Biondi e Gross sono bastati, 
rispettivamente, l'48"39 e 
l'48"SS per prendersi la quin
ta e la terza corsia della finale. 
11 più veloce della serie è slato 
comunque il polacco Wojdat, 
che con uno sprinl su Biondi 
ha chiuso in l'48"02. 

Sorsi amari anche nel setto
re lemmlnile, Roberta Feloni, 
come Lamberti, ha fatto una 
falsa partenza e ha bucato per 
31/100 la finale dei 400 misti 
nuotando in 1 "30 sopra il suo 
limite. Si deve così acconten
tare della finalina e del deci
mo tempo delle eliminatorie. 
Grane pure per Silvia Persi, 
che nei cento stile libero ha 
realizzato un inatteso ventino
vesimo tempo di serie con 
58"22, a 1"20 dal suo limile. 

Flash da 
SEUL 

U « a t i doping. A Seul, oltre alle gare, si pensa anche ai 
problemi che ruotano intorno allo sport. Unesco e Ciò di 
comune accordo hanno decìso di cooperare su programmi 
comuni contro la lotta e la prevenzione del doping., K 

D O B U I la pallamano. Domani parte anche il tornea di palla
mano e il programma prevede subito una suda di grande 

resse Ira. runa'e la Jugoslavia, quest'ultima medaglia 

Jro dì Lo* Angeles. • j . • „ , L. 

iKar punito il Madagascar, uno dei sette paesi che 
nanno boicottato le Olimpiadi, non riceverà una lira del 
denaro dei diritti televisivi. Il motivo; dopo aver accettato 
rinvilo a partecipare, all'ultimo momento non si sono pre
teritati, 

Lecoote In cavpo 11 tennista francese Henri Leconte ha con
fermato la sua partecipazione al torneo, In doppio il france
se giocherà In coppia con Guy forget. , „ , _ . , 

Semino di torce olimpiche. Il sindaco di Seul Seh-Jik e quello 
dlCali L L " ' - l" ~ , !—'- J ! ' ,l 

Frank' 

Igaiy, paese che ha ospitato le Olimpiadi invernali, 
Ring, si sono scambiati le torce olimpiche. Con questa 

cerimonia, I òue sindaci hanno voluto sottolineare gli ideali 
di IraternitA dei Giochi 

Tfcefcwoodo 

U bicicletta usai* dai tedesch oggetto di contestazioni 

assolve tutti. 1 quattro atleti e 
se stesso. Non c'era proprio 
nulla da fare. «Nella terza fra
zione, quando ci siamo accor
ti che eravamo indietro, ab
biamo spinto al massimo. Uno 
sforzo che in seguito abbiamo 
pagato negli ultimi venticin
que chilometri». E, in effetti la 
«terza tappa» è stata l'unica 
all'altezza del ruolo e del pro
nostico. SI sono recuperati 
dodici secondi nei confronti 
degli atleti della Ddr e si è fat

to registrare il miglior tempo 
parziale. Troppo poco, co
munque Si è forse sbagliato a 
scegliere i materiali in una 
specialità ciclistica dove gli 
accessori hanno sempre più 
determinante Importanza? È 
stato sottovalutato qualcosa? 
Il et Gregon neppure da que
st'orecchio vuol sentire. «Non 
abbiamo sbagliato nulla-1 rus
si avevano lo stesso tipo di bi
cicletta e sono (miti dopo di 
noi». " 

Già, le biciclette. Le conti
nuiamo a chiamare cosi per 
convenzione Infatti, pur 
avanzando a (orza di muscoli, 
le squadre più attrezzate di
spongono ormai di mezzi fan-
tascientifici: leggere al titanio, 
un telaio super, ruote differen
ti, veri mostri Abbiamo senti
to un addetto allo staff azzur
ro protestare contro i futurìbili 
velocipedi adoperati dai vinci
tori. «Se le avevamo noi quelle 
bici neanche ci facevano par

tire » Quale mistero nascon
devano le nere biciclette dei 
tedeschi? E perché, se irrego
lari non c'è stato reclamo/ In 
ogni caso resta intatta la 
s-raordinaria impresa La gara 
si è sviluppata su di un traccia
lo piatto, senza asperità con 
un vento dispettoso ed un so
le che giocava a nascondino 
tra le nuvole. La superiorità 
della Germania orientate non 
è mai stata in discussione mi
glior tempo ai primi 25 km e 
poi il «treno» dalle maghe gn-
gio-perla non ha mai rallenta
ta Al secondo posto il quar
tetto polacco Ai terzo posto e 
medaglia di bronzo la sorpre
sa della giornata la Svezia Ot
tima quarta la Francia. Alla fi
ne, mentre la banda della Ma
nna coreana suonava l'inno di 
Berlino est il podio appariva 
interamente biondo Dodici 
ragazzi alti e dal capelli chiari 
Restavano a terra i due paesi 
latini 

L'ultima parola ad Eros Po
li, veterano e titolatusimo uo
mo di punta «È come non es
sere partiti per niente Starilo 
nmasti fuori dal podio, la ba
tosta è grossa. Eravamo abi-
tuau a vincere Abbiamo pun
tato sull'Urss e invece eccoci 
qua a mani vuote», Vanzella 
passerà presto professionista 
Il futuro del quartetto resta 
una incognita 

Il ventenne bresciano eliminato nella sua gara, i 200 stile libero 
Forse lo stress dell'esordio gli ha giocato un brutto scherzo 

i: «L'ammetto, sono 
Giorgio Lamberti eliminato nei 200 metri stile li
bero era uno degli eventi meno prevedibili nella 
lunga vigilia dei Giochi. Ma l'impensabile, pur
troppo, si è fatto realtà. Con un pessimo tempo -
lontanissimo dalle migliori prestazioni stagionali 
- il ragazzo è uscito di gara. Non ha saputo spie
gare le modeste quattro v a ^ ^ 
mente la spiegazione c'è. 
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MMOMUWMICI ^* 
§ • SEUL. «Sono crollato alla 
distanza, non mi aspettavo 
certo un duecento così». Gior
gio Lamberti, il ventenne bre
sciano eliminato nella sua ga
ra, i duecento stile libero, non 
sembra mostrare ansia o 
sconforto. Risponde alle do
mande del giornalisti, pochi 
minuti dopo la prova, osten
tando tranquillità. Come spie
ga la falsa partenza? «L'ho fat
ta di proposito perché mi sen
tivo svuotato e volevo scio
gliermi». Come giudica là sua 
prestazione? «Fino ai 100 so
no andato abbastanza bene, 
tanto che avevo staccato Ca-
ron. Non avevo il mìo abituale 
assetto in acqua, sentivo le 
bracciate, io che non le avver
to mai». E poi il crollo... «Im
provvisamente la gara è diven

tata come una corsa sui 3000 
siepi. Anche a Como èro an
dato mà)e ma quella volta per 
colpa dello stress, Stavolta in
vece è stato diverso». E II risul
tato dello scarso allenamén
to? «No, non sono a cOrto di 
allenamento, Solo che non ho 
potuto farlo come volevo. Ho 
dato il massìnio, come sem
pre, NessuJiYmalàhrio prece
dente mi ha' bloccato»., 

Resta il fatto che la sorpre
sa è di quelle dolorose. Si po
teva infatti temere che Giorgio 
Lamberti, la stella del nuoto 
italiano, soffrisse la grande 
novità e cioè l'impatto olimpi
co. Ma si sarebbe trattato co
munque di un timore legato a 
una qualificazione complicata 
e sofferta. Mai avremmo infat
ti pensato dì assistere alla sua 

eliminazione dai 200 metri 
crawl con un «crono» inde
gno. Capita talvolta che uh 
atleta forte finisca in uria bat
terla lenta e che ne paghi le 
conseguenze: vince la gara ed 
è eliminato percM non ha ot
tenuto uno dei migliori otto 
tempi. Ma al giovane brescia
no non è accaduta una cosa 
del genere perché con lui c'e
rano lo svedese Anders Hol-
mertz e il francese Stephan 
Caron. 

Dunque la cosa è difficile 
da digerire, Né il ragazzo la sa 
spiegare. Vediamo di capirci 
qualcosa, al di là delia ovvia 
tensione che pur,deve averto 
svantaggiato. Giorgio ai 50 
metri era secondo a 10 cente
simi dallo svedese. A metà ga
ra era ancora secondo ma più 
vicino (quattro centesimi) allo 
scandinavo. Ai 150 metri èra 
sempre secondo ma più lonta
no (34 centesimi). Alla fine 
era terzo; battuto.sia dallo 
svedese che dal francese,E la 
sconfitta còl francese stupisce 
perché Stephan é il tipico ve
locista che non sa fare ì 200. 
Non usa le gambe e in più è 
terribilmente emotivo. 

Giorgio Lamberti ha nuota
to i 200 metri, e cioè la sua 
distanza, in 1!50"47, un «cro

no» poverello che stupisce 
profondamente in un atleta 
che per tutto l'inverno ha nuo
tato ii) 1*48" e una volta an
che in meno. 
••\ «Non capisco»/Si, il ragazi 
io certamente non capisce e 
tuttavia la spiegazione c'è ed 
è pure abbastanza sémplice. É 
là solita inevitabile spiegazio
ne legata a fattori di prepara
zione. Qualcosa non ha fun
zionato perché solo còsi si 
può spiegare il calo nell'ulti
ma vasca. Pensate, negli ulti
mi cinquanta metri il gióvane 
lombardo ha ceduto 85 cente
simi al francese Sjephan Ca
ron e cioè a un nuotatore che 
non è mai statò uno speciali
sta dei 200 (e che àncora non 
lo è, visto che è stato elimina
to). 

Era la sua gara ed è finita in 
malinconia;. Aspettavamo 
Giorgio Lamberti combattèn
te, agile, sciolto, fluido e ab
biamo avuto un nuotatore len
to, incapace di reagire, ìntimi-
dito dall'impégno, come se 
l'acqua nella sua comoda cor
sia - la quarta - fòsse curiosa
mente e malignamente vi
schiosa e lo trattenesse. E in 
quella melassa il campione ha 
galleggiato ed è affondato. 

Giorgio, ora temi qualche 

Ut stacco di Umberti mila gara dei 200 

critica? «Non mi interessano -
risponde - a me importa solo 
dare il massimo in gara. Ora 
faccio la finale B dove spero 
di realizzare un buon tempo, 
poi darò tutto nella 4x200, 
perché ci sono ì compagni da 
aiutare. Certo, è stata amara». 
Il presidènte della Fin, Bartolo 
Consolo, sembra avere le idee 
più chiare sulla cattiva prova: 
«Il dolore alla spalla non c'en-

_ „ ) subito a caaa. Quelli del taekwondo, sport dimo
strativo. saranno 1 primi atleti italiani a far ritorno a casa. Per 
quanto riguarda gli altri atleti, i dirigenti italiani hanno deci-
« U t far restare gli eliminati per far gruppo con quelli che 

_ dovranno ancora gareggiare. 
ragliato su un quadratole eliminatorie di boxe si svolgeran

no su un solo quadrato e non su due in contemporanea 
come nella prima giornata. I gong disturbavano i pugili. 

i N M r i delle Olimpiadi Tra atleti, tecnici, medici e accompa-

Snatoti al villaggio olìmpico sono presenti 13307 persone. 
t cui 6530 uomini, 213 donne. In totale i paesi presenti 

sono 159. 
Tenni» la fella. In un grande albergo di Seul, i massimi dirigenti 

del tennis hanno festeggiato il ritorno di questo sport fra le 
specialità olimpiche, dopo 64 anni di assenza. 

Tiro a vuoto nella fossa di Qovannettì 
• 1 SEUL. Via dalla pazza fot-
la olìmpica. Prati verdi e alberi 
secolari, un caffè sorbito sen
za premura al riparo di grandi 
ombrelloni. Aria tersa, vista su 
boschi e colline. Poca gente. 
Non fosse per quei pazzi cne 
insistono nel frantumare a fu
cilate innocui piatti arancioni, 
lanciati da chissà chi verso un 
cielo azzurrissimo, il poligono 
di tiro di Taenung sarebbe il 
luogo più tranquillo del mon
do, l'ideale per un picnic do
menicale lontano dalla ressa 
dei.centro stampa, dai sibili 
dei metal-detector e dalle pri
me ansie da medagliere. Lo si 
raggiunge in pullman in meno 
di quaranta minuti dal Villag
gio Olimpico, ma sembra di
stante anni luce dal rutilante e 
parossistico clima di Seul '88. 

Ma l'incessante crepitare 
delle doppiette non si limita a 
rompere la quiete del grande 
parco, Quel che è peggio, la 
rompe senza alcun risultato 
appena confortante per i nu
merosi e qualìficatissìmi con
correnti italiani. La prima se
rie della gara dalla fossa, con
clusasi quando in Italia era 

Brutto inizio per gli italiani nel poligo
no di tiro di Taenung. Nella «fossa», 
dopo la prima serie di colpi, Cioni è 
diciassettesimo,, Pera ventunesimo e 
Giovannetti, vincitore a Mosca e a 
Los Angeles, addirittura ventisettesi
mo. Tutti sembrano assai lontani dal
le medaglie.,Eppure l'Italia era giunta 

DA UNO DEI 

a Seul con le credenziali che, in que
sto sport, sì addicono a una grande 
potenza. In ogni caso il et azzurro 
Basagli. non ha perso le speranze: 
«Certo, abbiamo sbagliato molto, ma 
oggi potrebbe capitare agli altri. Vor
rà dire che, come a Los Angeles, fa
remo la solita gara a inseguimento. 

NOSTRI INVIATI 

l'alba di domenica, ha infatti 
visto i nostri piattellisti finire 
assai più indietro di quanto 
fosse nelle attese. Daniele 
Cioni è 17esimo, Albano Pera 
21 esimo e Luciano Giovan
netti, già caricatosi d'oro a 
Mosca e Los Angeles, addirit
tura 27esimo con quattro er
rori su 75, vale a dire fuori an
che, in assenza di un pronto 
recupero, dalle semifinali in 
programma oggi. 

Il fatto appare - e non solo 
per i nostri tiratori - di pessi
mo auspicio. La gara dalla fos
sa (o trap, come si dice in in
glese) è infatti una di quelle 
competizioni d'apertura che, 

MASSIMO CAVALLINI 

in genere, ci consentono di 
misurare quanto il mattino 
delle Olimpiadi abbia, per noi, 
l'oro in bocca. O, per meglio 
dire, tradizionalmente ci per
mettono di rimpolpare, fin 
dalle primissime battute, il no
stro carniere olimpico. Fu co
si quattro anni fa a Los Ange
les. E così era stato a Mosca 
nel 1980. L'Italia è, in materia 
di piattelli, una vera e propria 
grande potenza. Anzi, ta più 
grande delle grandi potenze, 
visto che nessun paese può 
vantare, nel tiro dalla fossa, 
un eguale medagliere olimpi
co: cinque ori, un argento e 
due bronzi in nove edizioni. 

Pur non al culmine della po
polarità tra le specialità olim
piche, dunque, quelle rumo
rose doppiette sono per noi 
una tradizionale e preziosissi
ma miniera di allon. 

Un filone esaurito? E presto 
per dirlo, essendo sulla carta 
ancora possibile un recupero. 
Ma, almeno per Luciano Gio
vannetti, il discorso appare 
definitivamente chiuso: l'ago
gnata, fantastica terza meda
glia olimpica consecutiva è 
svanita come un bel sogno nel 
primo pomeriggio dì domeni
ca, allorché, nella seconda se
rie, il nostro campione ha 
compiuto ben tre errori su 25. 

Troppi persino per sperare in 
un ingresso nella finale che, 
mercoledì, vedrà scendere in 
lizza i sei migliori. E di ben 
scarsa consolazione è consta
tare come, tra i caduti, figuri
no anche altri illustrissimi no
mi: quello, ad esempio, del te
desco orientale Joerg Dam
me, un altro dei favoritissimi 
della vigilia. 

Quest'anno un nuovo rego
lamento olimpico ha consen
tito una più equa ed attenta 
selezione dei concorrenti nel
le gare di tiro a volo. Il limite 
di atleti per paese è stato por
tato da due a tre, sulla base 
dei risultati d'una serie di 
competizioni preolìmpiche. E 
solo due paesi, dopo questo 
cambiamento, erano riusciti a 
guadagnarsi sul campo il dirit
to dì portare a Seul una dele
gazione completa, tanto nella 
fossa come nello skeet (che 
comincerà il 22 settembre): 
l'Urss e, appunto, l'Italia. Un 
successo che finora non è, 
servito a molto. Le prime spe
ranze d'oro degli azzurri sono 
morte all'alba nella quiete del 
parco di Taenung. 

tra - commenta - è stata una 
questione psicologica. C'era 
troppa attesa attorno a luì. E 
giovane, speriamo che si ri
prenda. A volte certe sconfitte 
possono essere salutari». E il 
commissario tecnico azzurro 
Frandi fa un'ammissione: «Sa
pevamo che il ragazzo non 
era a posto. Era anche nervo
so. Restano i 400 e la 4x200». 

Sì, è. stata una sconfitta 
amara. 

Pentathlon 

Un cavallo 
contro 
Masala 
m SEUL. Nel pentathlon 
moderno la prova di equita
zione è considerata tradizio
nalmente una lotteria: tutto, o 
quasi, dipende dal cavalli ai 
quali ogni atleta viene abbina
to. Cosi, alla fine della prima 
prova di ieri, in testa alla clas
sifica sono risultati l'australia
no Watson e l'egiziano Abou 
El-Souad, favoriti, evidente
mente, dall'abbinamento. Un 
po' di delusione e molla rab
bia per gli italiani, Invece, con 
il campione in carica Daniele 
Masala al trentacinquesimo 
posto, punito dalle bizze di un 
cavallo . tedesco, poi Carlo 
Massullo diciannovesimo e la 
matricola Gianluca Tiberi de
cimo e primo degli azzurri. In 
queste condizioni, sembra 
praticamente impossibile che 
Masala possa riconfermare la 
medaglia d'oro conquistata 
quattro anni la a Los Angeles. 

Pallavolo 

Brasiliani, 
la solita l 
maledizione | 
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• É SEUL Era difficile imma
ginare ' n avvio peggiore per 
la truppa di Carmelo Pitterà 
sul tappeto del Ginnasio di 
Hanyang. Il 3-0 subito col Bra
sile - uh cappotto che pregiu
dica la possibilità di arrivare In 
zona medaglia - Conferma 
che la squadra azzurra è umo
rale e di conseguenza balza
na. Nel primi due set (7-15 e 
4-15) i ragazzi italiani non so
no esistiti. In compenao al è 
visto bene, in un gnca'aclnltl-
lante e splendido, il brasiliano 
Renan Dal Zollo che l'amo 
prossimo verrà a giocale Iti 
Italia, a Parma. 

Gli azzurri si sono svegliati 
solo nel terzo set, E anche qui 
tardi, quando perdevano 7-0. 

Sembrava impossibile ad 
Andrea Gardini e ad Andrea 
Zorzl di subire una sconfitta 

3 

Zi 

cosi umiliante e hanno saputo 
reagire: da 0-7 a 3-8, a 510, a 
9-10. a 14 pari e Infine a un 
vantaggio effimero (15-14). 
Ciò significa che la squadra 
c'è e che è anche Incapace di 
realizzare gli schemi. Carmelo 
Pitterà era infatti disposto a 
dare la maglia nera a tulli an
che se, in fondo, riteneva giu
sto salvare II diciottenne An
drea Giani, senza il quale la 
sconfitta avrebbe assunto pro
porzioni Insultanti. 

Col Brasile l'Italia della pal
lavolo ha un bilancio wuiffr 
tastrolico di due sole vittorie « 
16 sconfitte. L'ultima vittoria 
degli azzurri risale al 24 set
tembre 1978. Allora al tratto 
di un 3-2 denso di thrilling al 
Campionati mondiali di no
ma. Da allora soltanto sconfit
te, undici per l'esattezza. L'ul
tima consiste In un amaro 3<0 
subito il 30 settembre dell'an
no scorso a Tolosa. Quello di 
Ieri era II quarto match olimpi
co. quattro partite e quattro 
sconfitte. Dalla pattuglia am
biziosa e ringiovanita di Car
melo Pitterà era lecito aspet
tarsi qualcosa di più e di me
glio. ORM 

Pugilato 
Subito 
eliminato 
Marinai 
• • SEUL Nella giornata nera, 
degli azzurri alle Olimpiadi c'jfc 
anche un'eliminazione nell'In
contro di apertura del torneo 
di pugilato. Andrea Marnisi, 
inlatti, nella categoria del 51 
kg è stato battuto ai punti dal
l'americano Arthur Johnson. 
Il successo dell'americano è 
stato netto e inequivocabile, 
quindi nessuna recriminazio
ne sul verdetto dei giudici: «E 
stato il migliore», ha subito 
commentato Mannal. Solo 11 
pubblico, bisogna ammettere, 
alla fine dell'incontro ha fi
schiato il verdetto, forse per 
che infastidito dall'atteggia
mento un po' troppo spaval
do, quasi da sbruffone, dello 
statunitense. 

Sardo, otto anni di pugilato, 
Mannaì non ha comunque na
scosto la delusione: «E stato 
superiore. Purtroppo nella ter
za ripresa mi ha sconcertato. 
Nella seconda si era difeso ed 
avevo potuto imporre la mia 
boxe. Poi ha cominciato ad t 
anticiparmi, come tanno tutti ' 
gli americani Credo di aver 
dato il massimo*. Per ora, per 
il giovane atleta il futuro è an
cora nella boxe, ma per il fu
turo, ha detto, «ho anche blso-
gno di trovare un lavoro, per- ' 
che a questo punto devo taf- ! 
giungere la tranquillila econo- I 
mica. Mi piacerebbe poter ri
manere nel mio paese, Sant'E-
lena Quartu, per poter conti- -
nuare a prepararmi e a com
battere senza problemi». 

In ogni caso, tutu i com- . 
mentatori (Ira questi anche il 
campione Patrìzio Oliva che ' 
più volte ha incitato il giovane 
Manna! sul ring) hanno sotto-
linealo che quello Ira Johnson -
e l'azzurro è stato l'incontro , 
migliore della mattinata, co* -
me largamente prevedibile. 
GII altri incontri, comùnque, 
hanno riservato parecchie 
sorprese. Nella categoria dai 
57 kg, per esempio, é appaila 
clamorosa l'eliminazione alla 
prima ripresa per ko di un al
tro pugile americano, Kelcte 
Banks, battuto dall'olandese 
Regilio Tuur. Banks, indicato 
da tutti come uno dei più au
torevoli candidati alla meda
glia d'oro, è andato fuori mi- " 
sura ed è stato raggiunto da 
un devastante destro alla ma
scella che lo ha mandato al 
tappeto dopo appena un mi
nuto e cinquanta secondi dal
l'inizio dell'incontro. Per mi-. 
sura precauzionale, Banks * "", 
stalo anche ricoverato in 
ospedale, ma il medico della'" 
rappresentativa americana ha 
rassicurato tutti sulle condi
zioni dell'atleta. 
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